
Alessandro Maffessoli

Il gol nel sangue come pochi
altri bomber. E una passione
sfrenata che lo ha portato a
consacrarsi in ogni categoria.
Dalla serie C2 alla A ha vinto
tutte le classifiche cannonie-
ri ed è ancora oggi protagoni-
sta di questo singolare record
condiviso con il solo Igor
Protti. Il ritorno tra i dilettan-
ti non ne ha cambiato la so-
stanza. Dario Hubner ha con-
tinuato a segnare a valanga:
Chiari e Rodengo Saiano in
serie D, Orsa Cortefranca in
Eccellenza e Castelmella in
Prima categoria. Lo score
complessivo parla di 348 gol
in 676 presenze. Se non è un
mito ci manca poco.

NEL BRESCIA, come nei dilet-
tanti, «Tatanka» ha anticipa-
to i passi compiuti dall’amico
Airone. Nell’estate 2001
Hubner lascia il Brescia do-
po aver segnato 17 gol e aver
contribuito ad una storica sal-
vezza al fianco di Roberto
Baggio. Al suo posto arrivano
Luca Toni e, dalla Pro Vercel-
li, Andrea Caracciolo. Il 3
marzo 2002 è subito sfida tra
i due. L’Airone apre e chiude
la partita, mentre in mezzo il
Bisonte e Sommese segnano
per il Piacenza. Finisce 2-2.
L’agosto del 2005 vede Hub-
ner scendere tra i dilettanti

per sposare il progetto del
Chiari, mentre Caracciolo è
avviato ad una carriera di al-
to livello, con il Palermo.
Quindici anni dopo anche il
bomber cresciuto a Cesano
Boscone è pronto per riper-
correre le orme del suo illu-
stre predecessore.

«NEIDILETTANTIcambia com-
pletamente la tua prospetti-
va - racconta Hubner -. Si va
in campo per vincere ovvia-
mente, ma lo spirito è più le-
gato al divertimento. I tempi
e il modo di giocare sono di-
versi. Andrea ha sicuramen-
te la possibilità di fare la diffe-
renza. Divertendosi e facen-
do divertire anche i tifosi».
L’esperienza di Hubner è sta-
ta più che positiva. «Sono
sempre stato fortunato, per-
ché ho sempre trovato dei
gruppi eccezionali e, fuori
dal campo, tanti ragazzi sim-
patici poi divenuti amici». Se
poi ti va bene rischi di vincere
anche il Pallone d’Oro. «Beh
sì, quella è stata una bellissi-
ma emozione. Però attenzio-
ne, non è detto che in campo
vinci se hai la squadra più for-
te».

Lumezzane può essere la
piazza giusta per la seconda
vita calcistica di Caracciolo?
«Lumezzane ha una storia
importante ed è una società
ben strutturata - prosegue il
Bisonte nella sua analisi -. Il

progetto è serio e adesso è ar-
rivato anche Stankevicius in
panchina». E non solo. Nella
triade dei direttori compare
Enrico Pellegrini, comune de-
nominatore nella carriera di
Hubner e Caracciolo, avuti ri-
spettivamente come compa-
gno di squadra e come gioca-
tore. «Enrico è un amico, ma
spero che come direttore non
faccia come nelle uscite (sor-
ride, ndr): ricordo che lo
prendevamo sempre in giro.
Ma tra i pali era veramente
un ottimo portiere. Scherzi a
parte credo che Caracciolo
possa essere il valore aggiun-
to di questo Lumezzane. E
che la squadra abbia fatto un
ottimo acquisto».•
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SERIEC. In uscitail baby portiereSpezia,passato in D alLegnago

Feralpisalò,ungiganteindifesa:
dalGubbioilcentraleBacchetti

ECCELLENZA.HubnercaricaCaracciolo in vistadella nuova avventura trai dilettanti

IlBisonteincoronal’Airone
«Andrea,divertiticomeme»
«Neidilettanti cambianocompletamente tempidi giocoeprospettiva
maluiha tutto per fare ladifferenzaevincereanche ilPallone d’Oro»

Sergio Zanca

Via un corazziere, ne arriva
un altro. L’altezza del primo
acquisto della Feralpisalò,
Loris Bacchetti è di un metro
e 94, la stessa di Andrea Ca-
racciolo. Originario di Guar-
diagrele (Chieti), 27 anni
compiuti in febbraio, Bac-
chetti è un centrale difensivo
mancino. Ha firmato un

triennale e il suo arrivo apre
alla cessione di almeno uno
dei califfi del settore arretra-
to: Nicolas Giani o Elia Lega-
ti (classe ’86), o Michele Ri-
naldi (’87). Tutto dipende dal-
le richieste di mercato.

COMPAESANO di Morgan De
Sanctis, Loris ha iniziato nel
River 65 di Chieti. Passato
agli Allievi del Pescara, è fini-
to in comproprietà alla Samp-

doria, nell’operazione-Soddi-
mo. Coi blucerchiati è rima-
sto quasi un anno e mezzo,
tornando al Pescara con Bru-
no Martella. Zdenek Zeman
lo ha fatto debuttare in B a 18
anni, l’1 ottobre 2011, contro
l’Albinoleffe. Tre presenze
consecutive collezionate (ha
giocato anche contro Sassuo-
lo e Cittadella, raccogliendo
7 punti), e promozione con-
quistata con Immobile, Insi-

gne e Verratti.
Nel 2012/13 ha iniziato con

la Virtus Lanciano di Carmi-
ne Gautieri, in B, con Leali e
Paghera, e proseguito nel gi-
rone di ritorno a Catanzaro,
in C, categoria dalla quale
non si è più mosso. L’espe-
rienza in Calabria si è prolun-
gata fino all’estate 2014.

Le tappe successive: nel
2014/15 Juve Stabia e Anco-
na; nel 2015/16 Catania e Mo-
nopoli. In Puglia è rimasto fi-
no al 2018, e ha avuto sia Die-
go Zanin (è stato proprio l’at-
tuale vice di Massimo Pava-
nel a spendere per lui una
buona parola nei giorni scor-
si in casa Feralpisalò) che

Beppe Scienza.
Nel gennaio 2019 è riparti-

to dalla Cavese. Quest’anno,
col Gubbio, ha disputato il
maggior numero di presenze
in una stagione (23), portan-
do il totale tra i professionisti
a 115. Sei i gol. Il contratto col
Gubbio sarebbe scaduto il 30
giugno 2021. Il neo ds dei gar-
desani Oscar Magoni gliel’ha
allungato fino al 2023.

In uscita il portiere Daniele
Spezia (2001), spedito in D al
Legnano. I veronesi, arrivati
secondi, potrebbero salire in
C a seguito della rinuncia del-
laneopromossa Campodarse-
go di Omar Leonarduzzi.•
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FEMMINILE/1
ILLUMEZZANE PIAZZA
UNDOPPIO COLPO:
FUMAGALLIEPEDRINI
Il Lumezzane femminile si
rinforza con un doppio ac-
quisto. Durante la prossi-
ma stagione vestiranno la
maglia rossoblù Michèle
Pedrini e Anna Fumagalli.
Pedrini, difensore classe
1997 arriva dalle bergama-
sche del Voluntas Osio do-
po aver vestito la maglia
dell’Atalanta (prima Ne-
roAzzurra e poi Femmini-
le). Fumagalli, nata il 6 di-
cembre 2000 e che arriva
a sua volta dal Voluntas
Osio (ultimo campionato
giocato in serie C), andrà
invece a rinforzare il pac-
chetto offensivo delle val-
gobbine. Nel suo curricu-
lum anche l’importante
esperienza maturata nel
Brescia Calcio Femminile.

DarioHubner conilPallone d’Orodi Bresciaoggi vintonel 2005
CaraccioloeHubneril9agosto2014primadiunapartitaamichevole

DarioHubner aRodengo:9 gol in 18 partitenella serieD 2005/06

Ilcentrale difensivo Loris Bacchetti:allaFeralpisalò fino al2023

Brevi

FEMMINILE/2
VENERDÌ DALLE 18 ALLE 21
L’OPENDAY
ALVALTROMPIA CAMP
Una proposta tira l’altra
nell’estate del pallone a tin-
te viola. Venerdì 31 luglio,
giorno di chiusura dell’ap-
prezzato Valtrompia
Camp che per 5 settimane
ha tenuto banco al centro
sportivo Redaelli di via del-
la Fonte a Sarezzo, è la da-
ta scelta dal club gigliato
per l’open day del calcio
femminile. Rivolta alle
aspiranti giocatrici nate
tra il 2005 e il 2009 - ma è
aperta a chiunque desideri
avvicinarsi alla disciplina -
l'iniziativa certifica l’am-
pliamento all’universo
«women» dell’offerta del
sodalizio presieduto da Ti-
berio Assisi. L’appunta-
mento è dalle 18 alle 21.

“ Sonostato
moltofortunato
perchéincarriera
hotrovatogruppi
formatidaragazzi
straordinari

“ Conlui
ivalgobbini
hannofatto
sicuramente
unacquisto
diqualità

ds: pelmas1


